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SE FARE il lavavetri è un mestiere girovago,

così lo definisce l’ordinanza di Palazzo Vec-

chio, per chi la viola non scatta la tagliola del-

le norme penali ma dell’illecito amministrati-

vo. In sintesi è questa

la convinzione che

ha spinto il procurato-

re capo di Firenze,

Ubaldo Nannucci, a chiedere al
Gipdel tribunaledelcapoluogoto-
scano l’archiviazionedelledenun-
ce a carico dei lavavetri, bloccati e
identificati dopo la famosa ordi-
nanza, firmata il 25 agosto scorso
dall’assessoreallasicurezzaGrazia-
no Cioni, che prevedeva una de-
nuncia, un’ammenda o fino a tre
mesi di arresto per chi veniva sor-
preso con spugna e secchio ai se-
mafori della città. Il procuratore
ha spiegato che la sua richiesta de-
riva dal fatto che «il mestiere giro-
vago di lavavetri è previsto dalla
legge come illecito amministrati-
vo e per il principio di specialità
non può essere oggetto di illecito
penale». Quanto all’ipotesi di un
racket, è sempre Nannucci a dire
chenonci sonoinchieste incorso.
Larichiestadelprocuratoreeranel-
l’aria. Da giorni aveva manifestato
forti perplessità sul provvedimen-
to«èopinabile»avevacommenta-
to dalle ferie. Rientrato al lavoro,
naturalmente, non ha cambiato
idea.Anzi.Lasettimanascorsaave-
va aggiunto «non sono così con-
vinto che sia ineccepibile».
Ieri la richiesta di archiviazione

delle denunce, che di fatto svuota
completamente il contenuto del-
l’ordinanza n˚ 774 e costringe il
sindaco di Firenze, Leonardo Do-
menici, ad annunciare: «Stiamo
mettendoapuntounanuovaordi-
nanza». Sicuramente nella prossi-
ma sparirà la definizione del lava-
vetri come mestiere girovago.
Il primo cittadino di Firenze però
non ha nessuna intenzione di fare
marcia indietro su un atto che, co-
me confermato da un sondaggio
fatto da Publicares (Gruppo Swg)
ottiene il consenso del 79% degli
italiani,anche il centrosinistrae la
sinistra approvano il divieto del-

l’attività rispettivamente nel 78 e
nel 63% dei casi. Ma è chiaro, che
per i lavavetri il quadro dovrebbe
cambiare radicalmente con il ve-
nir meno di una loro presunta re-
sponsabilità penale, se colti a
“lavorare” agli incroci dei semafo-
ri.Domeniciesprime«doverosaat-
tenzione e rispetto» per l’atto del
procuratore capo di Firenze relati-
vo «all’ordinanza dello scorso 25
agosto di cui molto si è discusso».
Sulla sicurezza però i punti neri ri-
guardanoancoraunavolta lecom-
petenze dei sindaci. È in questo fi-
loneche si innesta anche la richie-
sta di Sergio Cofferati e Leonardo

Domenici su maggiori competen-
ze dei Comuni. Altrimenti si crea
lostessoparadossochesi staverifi-
candosempreaFirenze, con ivigi-
li urbani che si arrendono ai po-
steggiatori abusivi, perché non

hanno strumenti a disposizione
per bloccare la loro presenza sulle
strade. Anche questa è un’altra
emergenza, denunciata dall’asses-
sore Graziano Cioni. «Volevamo
arrestarli ma il pm di turno ci ha
consigliatodi non farlo per motivi
giuridici» racconta il comandante
Alessandro Bartolini. «Ci devono
dire cosa dobbiamo fare, devono
sciogliere questo nodo, per avere
una certezzadi azione» insiste l’as-
sessoreCioni, inattesadelpacchet-
to del governo sulla sicurezza. In-
tanto a Palazzo Vecchio bastereb-
be che per ora fosse la prefettura a
dire qualcosa di più chiaro.

Nel nuovo testo
allo studio
del Comune sparirà
la definizione
di «mestiere girovago»

L'azione di combattere i parcheg-
giatori abusivi, filiazione naturale
della recente legge sui lavavetri, da
qualsiasi punto la si voglia guarda-
re, qui a Napoli è comunque una
operazione coraggiosa, ed è certo le-
gittimo il tentativo dello stato di ri-
pristinare la legalità e impedire
l'abusivismo.Dettoquesto lasitua-
zione è tutt'altro che semplice e co-
me per tutte le realtà illegali che il
potere ha lasciato incancrenire nei
decenni, la lotta aperta al micro
abusivismo rischia di essere una
battaglia lunga e difficile. La task
force schierata dal comune evoluta
dall'assessoreallaMobilitàGenna-
ro Mola per reprimere il fenomeno
deiparcheggiatoriabusividevefron-
teggiarenonpochiproblemi. Ilprov-
vedimento infatti deve colpire an-
chele lorovittime: i cittadini chepa-
ganogliabusivi.Quindi la squadra
speciale della «Napolipark» mette-
rà le ganasce anche alle auto di chi
paga.
Ancora una volta un provvedimen-
to teso a favorire il cittadino rischia
così di danneggiarlo come sostiene
ad esempio Luca, impiegato che da
anniha il suoparcheggiatoreabusi-
vo personale proprio dietro via Ro-
ma: «Un aiuto svolto per pochi eu-
ro e che mi permette di arrivare al
lavoro, mentre adesso rischio perfi-
no di dover pagare multe salatissi-

me, ma se non vogliamo i parcheg-
giatoriabusivi dovevatedarci però i
parcheggi». E come lui la pensano
in molti. usiliari , e cominciato tra
le polemiche .A Napoli dunque l'il-
legalità del parcheggio abusivo si è
spesso configurata come un servi-
zio piuttosto che come una questua
fastidiosa. Probabilmente, nel re-
stod'Italia, il parcheggiatoreabusi-
vo si raffigura solonel tossicomole-
sto.Questopoi senz'altropuòacca-
dere ed accade anche a Napoli, ma
nonè laprassi, se nondinotte ed in
zone già alquanto pericolose e per
motivimenobanali.Risolvere i pro-
blemi qui non è come risolverli al-
trove, e non vogliamo con questo
certo sostenere e tenerci i parcheg-
giatori abusivi, ma non possiamo
chiudere gli occhi di fronte ai fatti.
A Napoli è necessario in primo luo-
go non nuocere; non nuocere ai tri-
bolati cittadini partenopei, che ri-
schiano di ritrovarsi infoltiti i ran-
ghi di una microcriminalità che è
sempre più devastante proprio dai
parcheggiatori «disoccupati». For-
se inapoletaniavrebberovolutopri-
ma qualche segno più concreto di
impegnosul territoriodove lacrimi-
nalitàspicciolacresce comeequan-
to la camorra, e non il contentino
dipartire dal gradinopiùbassodel-
la scala delinquenziale che attana-
glia la città come una vera piovra.
E la piovra strangola al collo. Non
ai piedi.
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